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Acquistare un personal computer SOLO per gestire una rubrica 


telefonica sarebbe, senza dubbio, un'operazione quantomeno strana. 
Per chi già possiede un personal, tuttavia, può essere di apprezzabile 
utilità pratica memorizzare la propria agenda con i numeri telefonici, in 
modo da poterli facilmente variare, aggiungere, togliere avendo sempre 
l'elenco senza cancellature ed in perfetto ordine alfabetico. 
E per telefonare, basta premere RETURN... 


Si vanno diffondendo sul mercato un certo 
numero di «aggeggi» elettronici o semi- 
elettronici capaci di ricordare una certa 


. quantità di numeri di telefono, che possono 


essere richiamati e composti premendo un 


« tasto. Il prezzo di questi oggetti, sebbene non 
< astronomico, non è neppure particolarmente 


contenuto, e la loro funzionalità ha dei limiti 
nella gestione, per forza di cose manuale, 
dell'elenco dei nomi: è necessario, infatti, 
scrivere con una matita i nominativi negli 
spazi previsti, in modo da poter identificare i 
vari numeri. Una sostituzione un'aggiunta, una 
cancellazione ed ecco che l'ordine alfabetico 
va a farsi benedire. 

Un personal computer consente una. gestione 


è molto più elegante, raffinata e.completa. E la 
: realizzazione di una rubrica telefonica con 
combinatore è un'ottima «palestra» per fare 


pratica con la gestione del video, delle 


È agiabili, dei file e della porta input/output. 
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LA PORTA I/O DELL'APPLE 


ti programma del combinatore telefonico 
presentato questo mese è nato, in effetti, come 
un esercizio nell'uso della porta VO incorpora- 
ta ‘nell'Apple. Questa porta ha quattro uscite 
TTL compatibili, tre ingressi sempre TTL 
compatibili ed infine quattro ingressi di tipo 
analogico o, più propriamente, pseudo- 
analogico: misurano infatti, con una risoluzio- 
ne di 8 bit, pari a 256 punti il valore di una 
resistenza collegata a 2 piedini del connettore 
VO giochi, 

Collegando quindi un potenziometro possia- 
mo dedurre la posizione della manopola con 
una risoluzione di una parte su 256; questa è 
la base di moltissimi giochi tipo «invader», 
«tennis», «moon-lander» etc. che richiedono 
lo spostamento di una figura sullo schermo. 
Nel nostro caso abbiamo bisogno solo di due 
uscite digitali per comandare due relé. Ad ogni 
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1 
JLIST 


10 REM COMBINATORE TELEFONIÇO 


20 POKE ~ 14294,1 
30 POKE - 16296,1 
40 HOME 

50 UTAB (8) 


60 INPUT "NUMERO DELL’'ABBONATO : 


GET 
70 VTAB 111 HTAB 10 
80 FORI = 1 TO LEN 


90 X$ > MIDS (AS8,I,1) 


100 X = VAL (X$) 
110 PRINT X}; 


1290 IF X = 0 THEN X = 10 


130 POKE ~ 16295,0 


140 FOR T = 1 TO 300: NEXT 


150 FORN = i TOX 
160 POKE - 16293,0 
170 FOR T = 1 TO 45: 


180 P = PEEK ( - 16334) 
190 P = PEEK ( - 16336) 


200 POKE - 16294,1 


210 FOR T = 1 TO 22: NEXT 


220 NEXT N 
230 POKE - 16296,1 


240 FOR T = 1 TO 300? NEXT 


250 NEXT 


240 VTAB 213 HTAB 1? PRINT "PREM 
I ’R’ PER RIPETERE IL NUMERO 


t" 


270 PRINT ? PRINT "O PREMI ‘RETU 
RN’ PER UN NUOVO NUMERO"} 

280 GET KEYS? IF KEY$ = "R" THEN 
VTAB 11? HTAB 10? CALL 6457 


B? GOTO 70 
290 GOTO 40 
3 


Figura 1 — Listato del combinatore 
fonico con relativo Flow 
Chart. 


CERCA CIFRA 
NELLA STRINGA A$ 


CAS) 


NEXT 


uscita sono associate due locazioni di memo- 
ria che fungono da Flip-Flop: quando si 
accede alla prima locazione di memoria, o 
con l'istruzione PEEK o con l'istruzione POKE, 
l'uscita cambia da uno a zero e viceversa per 
la seconda locazione di memoria. Gli indirizzi 
relativi «alle due uscite sono riportati nella 
tabella 1. 








Tabella 1 
Decimale Hex 
Uscita (0) « OFF. -16296 , $C058 
ON —-16295 $C059 
Uscita (2) - OFF —16294 $COSA 
ON —16293 $C058 





IL COMBINATORE TELEFONICO 


Il disco di un normale apparecchio telefonico 
comprende due contatti, uno ìn parallelo e 
uno in serie come illustrato in figura 1. Il 
contatto Sp, che è normalmente aperto, viene 
chiuso durante la composizione di ogni cifra 
del numero da chiamare, mentre Ss, normal- 
mente chiuso, si apre un numero di volte pari 
alla cifra desiderata, con 10 aperture per la 
cifra zero. Se noi interponessimo un circuito 
analogo a quello di figura 1 tra la presa del 
telefono ed il nostro apparecchio, sarebbe 
possibile comporre un numero sia servendosi 
del disco normale del telefono, sia agendo 
opportunamente su Ss e Ps tramite il controllo 
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Rubrica telefonica 
del computer. Per assicurare un isolamento 
totale tra la linea telefonica ed il computer ci 
serviamo di due relé, a loro volta pilotati da 
due transistor applicati alla porta VO del- 
l'Apple. 

In figura 4 è riportato il listato di un 
programmino per gestire i due relé. Dopo aver 
costruito la scatoletta con i relé e collegato 
tutto come descritto si può già usare questo 
programma per fare delle chiamate. Il pro- 
gramma è piuttosto semplice: il numero da 
comporre è introdotto come stringa (60), e per 
ogni cifra del numero viene eseguita la routine 
(80) - (250), il Flow Chart della quale è 
riportato in figura 7. Viene dapprima eseguito 
un confronto per vedere se il numero è zero, 
perché in tal caso deve essere cambiato in 
dieci. Poi viene chiuso il relé Sp e dopo circa 
300 mS ha inizio il ciclo di apertura e chiusura 
del relé Ss che si ripete N volte, quindi si apre 
il relé Sp e dopo un altro ritardo di circa 300 
mS viene composta la cifra successiva. Alla 
fine della composizione del numero, è possibi- 
le premere «R» per ripetere la stessa chiamata, 
utile quando la linea è occupata, oppure 
«RETURN» per un nuovo numero. È ovvio che 
bisogna alzare il ricevitore del telefono, ed 
ottenere la linea, prima di «sparare» il numero. 


IL PROGRAMMA 

«RUBRICA TELEFONICA» 

Dopo aver giocato per un‘po’ con il combina- 
tore telefonico di figura 4, viene la voglia di 
inserirlo come subroutine in un programma 
più complesso per realizzare una vera e 
propria rubrica telefonica. 

Il programma presentato in figura 5 consente: 
— l'inserimento in memoria di nomi e relativi 
numeri telefonici; : 

— il display sullo schermo in ordine alfabe- 
tico; 

— lo «scroll» per posizionare il cursore sul 
nome desiderato; 

— ła composizione automatica del numero 
dell'abbonato indicato dal cursore; 

— la ricomposizione del numero in caso di 
linea occupata; 

— la cancellazione di un nominativo; 

— la memorizzazione su disco dell'intera 
rubrica; 

— la stampa (su stampante) di tutti i nominati- 
vi in ordine alfabetico; 

— la visualizzazione dello status della ru- 
brica. 


DESCRIZIONE E USO 
DEL PROGRAMMA 


Supponiamo di far girare il programma per la 
prima volta. Quando il DOS cerca di caricare i 
dati dal file PHONELIST, che però non è 
ancora stato creato, genera un errore e salta 
perciò alla riga 6230 specificata nello state- 
ment ONERR della riga 260. Se l'errore è 
dovuto al fatto che non si è trovato il file, salta 
alla routine di inserimento dati, che inizia alla 
riga 5000 ed alla quale si può accedere 
normalmente dal MENU premendo il tasto 
«2». Viene introdotto il nome e poi il numero; 
se c'è un prefisso bisogna separarlo dal 
numero con la barra (^, che in fase di 
composizione genera un ritardo di circa 2 
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Rubrica telefonica 







COSTRUZIONE 
Lo schema elettrico del combinatore telefonico è riportato in figura 2. I 
due transistor e le due resistenze vengono montate su uno zoccoletto a 16 
piedini, In questo modo partono solo tre fili verso la scatola contenente i 
relé. ! due transistor siglati BC184 possono essere sostituiti con quasi 
qualsiasi altro transistor NPN. 1 relé usati nello nostra realizzazione sono 
dei National HB2-DC6V, ma anche questi possono essere sostituiti con 
altri relé da 5 o 6 volt, Nel collegare i due relé fate attenzione che Ss deve 
essere montato normalmente chiuso mentre Sp deve essere montato 
normalmente-aperto. (Vedi figura 1). 

Informiamo inoltre i nostri lettori che la SIP vieta qualsiasi manomessione 
non autorizzata dell'impianto telefonico. 











* Foto 2--1 due transistor che servono a 
pilotare i relé sono montati su uno 
zoccoletto a 16 piedini che è 

facilmente inseribile nello zoccolo dei 

«paddle» dell'Apple. . 


Foto 1 — La parte «hardware» del combinatore 
telefonico è costituita in pratica da un cavo di 
prolunga per telefono con una scatoletta in 
mezzo. In questo modo si può collegare il 
telefono senza dover aprire o modificare 
l'apparecchio telefonico. 



















Foto 3 — All'interno della scatola troviamo i due relé, che in pratica possono essere fissati 
anche solo per mezzo dei fili. 






patt 


Foto 4 — Aprendo il coperchio dell'Apple si può 
inserire lo «spinotto» del combinatore 
Ñ telefonico. Attenzione ad inserirlo nel verso 
giusto. 











Ss 


ALLA so /N 
RETE TELEF. P / TELEF 





Figura 3 ~ Schema elettrico del (semplice) dispositivo 
da interporre nella linea telefonica tra la Sipe 
l'apparecchio telefonico. 
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Figura 4- Schema elettrico del circuito di, 
pilotaggio dei relé. 








wfr 16 | NC 
PHA | 2 15 | ANO 
PRI | 3 14 | ANÎ 
PR? | 4 13 | AN2 
CPA STROBE | $ 12 | ANI 
GA | 6 H| GCI 
6027 10 | GC) 
Gna |% yI NC 








Figura 5 — Schema di collegamento dello zoccolò 
GAME NO dell'Apple. 


secondi. Dopo l'inserimento viene generata 
una stringa di lunghezza 30 caratteri, in cui gli 
spazi tra il nome ed il numero sono riempiti di 
lineette «—» per facilitare la giustificazione 
destra e sinistra durante il display e la stampa 
(vedi foto 9). i 
Tutti i nominativi introdotti sono inseriti in un 
array di due dimensioni, chiamato 
TNAMES$(M,N), dove N, che va da 1 a 26 
determina il gruppo di nomi per lettera 
alfabetica, e M specifica l'M-esimo nome del 
gruppo. Per esempio TNAME$(12,3) corri- 
sponde al dodicesimo nominativo introdotto 
sotto «C», Per tenere conto del numero di 
nominativi introdotto in ciascuno dei 26 
gruppi, è utilizzato un vettore (array di una 
dimensione) chiamato MAX(ALFA) con 26 
elementi corrispondenti al numero massimo di 
nominativi per ogni gruppo. Questo rende 
molto facile la stampa di uno qualsiasi di essi: 
ad esempio tutti i nominativi del gruppo 3 
(lettera C) possono essere stampati con la 
seguente routine: 
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cnt 


ro 
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L'utility che viene descritta in 
questo articolo permette di am- 
pliare ì normali comandi del 
BAS!C aggiungendo, tramite lo 
statement &, alcune interes- 
santi possibilità. Come è noto 
- quando l'interprete BASIC in- 
contra il carattere &, esegue un 
salto incondizionato all'indirizzo 
$3F5. A questo indirizzo è pos- 
sibile porre una istruzione di 
JMP ad una propria routine che 
decodifica quanto segue il ca- 
rattere & saltando all'apportuno 
sottoprogramma. Questa tecni- 
ca viene usata da molti pro- 
grammi disponibili in commer- 
cio, quali ad esempio il Softplus 
ol'Xbasic, ed è stata prevista in 
sede di progettazione dell'inter- 
prete Applesoft dagli esperti 
della Microsoft. Essa viene an- 
che sommariamente descritta 
a pagina 123 dell'Applesoft Re- 
ference Manual. In questa sede 
il carattere & viene usato solo 
per implementare dei comandi 
diretti e non può quindi essere 
messo all'interno di una linea di 
programma. Le istruzioni impie- 
mentate infatti non avrebbero 
alcun senso all'interno di una 
linea BASIC. 

i programma presentato è 
scritto interamente in linguag- 
gio macchina ed è stato as- 
semblato nella ormai nota zona 
di memoria che parte all'indiriz- 
20 $300. Se questa zona di me- 
moria dovesse risultare occu- 
pata da altre routine è possibile 
riassemblare la routine in altro 
indirizzo. 

Un punto molto conveniente è 
Quello compreso tra it DOS e i 
Suo! file-buffer ed il suo utilizzo 
È stato desctitto nel numero di 
Marzo di Bit. 

La routine aggiunge al BASIC i 
seguanti comandi diretti: 

— &F/.../ permette di ricerca- 
tein un programma in memoria 
tutte te linee che contengono fa 
Stringa compresa tra i due ca- 
fateri “/" e stampa i numeri di 
linea che la contengono. Può 





dini ii i a 


SOFTWARE 


Program 


editor 


FAM 
»4END OF PASS 1 
mEND OF FASS 2 
0300 
ogoo 
duon 
0000 
DoDo 
0890 
cavo 
0800 
0800 
0800 
0900 
oaot 


Dage 
osou 
0900 
0900 
0300 
J 0300 
0300 
0300 
0300 
g 0300 
0300 
0300 


AIAC 
80F503 
A910 
BDF6403 
AP0I 
805703 
60 


ADOLOZ 
È948 
F022 
c901 
F024, 
CICF 
F027 
€946 
D013 
400202 

` CIC 
Dove 


ADDa 
B90302 
4CC9DE 


2059FC 
4CC4093 


Listato 1 
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UTILITY CHE FERMETTE OI TROVARE, 
IN UN PROGRAMMA EASIC DETERMINATE 
SOTTOSTRINGHE ISTRUZIONI E 

VARIABILI E DI STAMFARE IL NUMERO 
DELLE LINEE CHE LE CONTENGONO 

IL COMANDO HA LA FORMA SEGUENTE? 
LIZARRIETA 

PERMETTE ANCHE DI RESTRINGERE 

O ALLARGARE LA TEXT HINOOW 

CON I COMANDI 

zo E &> 

per ABBLENCARE IL VIDEO COL COMANDO 


ORG $300 
OSJ $1000 


; 

3 LOCAZIONI DI PAGINA ZERO USATE 
$ 

Fi EPZ 
LINL EPZ 
LINH EPZ 
FINL EPZ 
FINH EPZ 
INL EPZ 
INH EPZ 
CH EPZ 


+85 
$B7 
#88 


3 

$ ROUTINES DELL'APPLESOFT E DEL 
è MONITOR USATE NELLA ROUTINE 
DUTE EQU $FDED 
LINPRT EQU $ED24 
SYNTAX ENU $0EC9 
CRLF EQU $DAFB 
DATA EQU $0995 
HOME EQU 9FC58 


i INSERIMENTO DEL VETTORE & 
3 ALLA LOCAZIONE $3F% 


INUOVO STAVEMENT 


LDA 
STA 
LDA 
STA 
LDA 
STA 
RTS 


#94C 
43F5 


CONTROLLO FORMALE DEL COMANDO 
DATO 
NIZIO LDA $201 
CHF #'H' 
BEQ HO 
CHP #$D1 
EEQ STRETT 
#sCF 
LARGA 
+F’ 
ERRORE 
$202 
ISEE 
ERRORE 


3 TOKEN PER *<" 


$ TOKEN PER *>* 


ITOKEN PER */* 
#500 

$209,Y 

sce 

FIND 


SCAN ui 


ERRORE JMP SYNTAX SYNTAX ERROR 


; 
$ COMANDO 'HOME' 


o JSR KONE 
JMP EXIT 


$ 
3 STRINCE LA FINESTRA A 33 EYIES 











essere anche ricercata una va- 
riabite o una.istruzione BASIC. 
— &H cancella quanto è scritto 
sul video e posiziona il cursore 
a colonna 1 riga 1. 

— &< riduce la larghezza del 
“text window” a 33 caratteri e 
permette quindi la correzione di 
linee BASIC snza che queste 
vengano spezzate a metà co- 
me in un list normale. 

— &> riporta il "text window" a 
40 Garatterì riprendendo così 
l'uso normale del video dell'Ap- 
ple. 

Come è facilmente intuibile 
queste istruzioni aggiuntive s0- 
no molto utili in fase di“debug- 
ging” del programma e, una 
volta capito il meccanismo di 
funzionamento del programma, 
sono ampliabili a piacere dall'u- 
tilizzatore (memoria permetten- 
dol). 





Routine utilizzate. -’ 





Nella stesura del programma si 
è fatto largo uso delle routine 
che sono presenti nelle ROM 
dell'Apple e che ora descrivia- 
mo. 

— OUTC (indirizzo $FDED). È 
una routine del monitor che 
stampa il carattere contenuto 
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